
POLITICA INTERNA 

Mafia e camorra 
i grandi misteri 

Impegno di Chiaromonte 
negli incontri 
della commissione 
antimafia a Palermo 

Sui fotti concreti 
una relazione alle Camere 
Per due giorni è stato un via vai continuo di ispetto­
ri e dirigenti di polizia, alti ufficiali di Stato. E è ieri 
giunto anche il presidente della commissione par­
lamentare antimalia, il senatore Gerardo Chiaro-
monte, con i deputati Claudio Vitalone e Maurizio 
Calvi, il capo della polizia Vincenzo Parisi, il magi­
strato di Cassazione Vincenzo Rovello. 
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OT PALERMO. Il miraggio di 
queste visite, quasi tutte top-
secret per I cronisti, non è 
stalo reso nolo. Gli inviati 
dello* italo nella città di 
frontiera stanno ancora la­
vorando per stendere una 
lunga relazione da sottopor­
re al massimi vertici della 
Piusiizia e delle lorze del­

ordino, L'unico risultato 
confortante, (inora, è l'im­
pegno assunto ieri mattina 
dal senatore Gerardo Olia-
rimonte in presenza del sin­
daco Orlando e dei rappre­
sentanti palermitani di tutti i 
parliti politici riuniti in una 
sala di palazzo delle Aquile, 
sede della municipalità pa­
lermitana. «Entro settembre 
presenterò una relazione al­
le Camere su quanto sta av­
venendo In cittì, basandomi 
esclusivamente sui latti con­
creti - ha detto Chiaromon­
te - quindi spero di poter 
istituire al più presto possibi­

le un filo diretto tra il Comu­
ne di Palermo e la commis­
sione parlamentare antima­
lia, perchè nulla più venga 
lascialo al caso o coperto 
dalla genericità». La posizio­
ne di Chiaromonte, ascolta­
ta attentamente dagli espo­
nenti politici di palazzo delle 
Aquile che proprio ieri ave­
vano sollecitato un incontro, 
è stata apprezzata soprattut­
to per la tempestività con 
cui lo slesso presidente del­
l'antimafia parlamentare, vo­
lando a Palermo, ha voluto 
renderla nota. 

Mentre in una sala di pa­
lazzo delle Aquile si svolge­
va la riunione •politica» di 
emergenza, a Villa Witha-
ker. sede della prefettura, si 
parlava di strumenti tecnici 
per combattere la malia, di 
organici di polizia, di uomini 
e di mezzi da disporre im­
mediatamente per rinforza­

re il fronte antimafia. Il capo 
della polizia Vincenzo Parisi 
ha presieduto un vertice del 
Comitato per l'ordine è la si­
curezza pubblica, presenti il 
preletto Finocchiaro, il que­
store Milioni, il comandante 
della Legione dei carabinieri 
Subranni, alti ufficiali della 
Guardia di Finanza. Più tar­
di, a palazzo di Giustizia, un 
altro incontro riservatissimo 
Ira Parisi, Falcone ed i magi­
strati dei pool antimafia. 
Vincenzo Rovello, intanto, 
era già immerso nelle carte 
per ricostruire un quadro 
complessivo. Quadro anco­
ra sconosciuto, ma sicura­
mente infonato alle dichia­
razioni rilasciate alla stam­
pa, nei giorni scorsi, dal pro­
curatore di Marsala Paolo 
Borsellino e da Alfonso 
Giordano, presidente del 
maxi processo. 

Mentre gli inviati di Slato 
continuavano il loro lavoro, 
Palermo celebrava l'ennesi­
ma cerimonia di commemo­
razione di una delle vittime 
di mafia tra le più diffìcili da 
dimenticare: il consigliere 
istruttore del tribunale di Pa­
lermo, Rocco Chinnici, as­
sassinato cinque anni fa. 
Una piccola folla si è raccol­
ta sul luogo dell'agguato, in 
via Tipllone Federico, di 
fronte all'abitazione del ma­

gistrato. Il sindaco Orlando, 
il consigliere istruttore Anto­
nino Meli, il procuratore ca­
po Salvatore Curii Giardinai 
Gerardo Chiaromonte. Po­
che (rasi. le corone di dori. 

La sera prima un'altra oc­
casione di incontro era stata 
offerta in un cinema di Mon-
delloto da un dibattito orga­
nizzato dal coordinamento 
antimafia che aveva raccolto 
circa un migliaio di cittadini. 
C'erano anche, tra il pubbli­
co, i parenti di alcune delle 
vittime di mafia degli ultimi 
anni, lira questi Saveria An­
tiochia, madre di Roberto, 
agente di scorta dì Ninni 
Cassare, che dopo la proie­
zione del documentario ha 
preso la parola in dilesa di 
Saverio Montalbano, com­
missario di polizia indiziato 
di favoreggiamento nei con­
fronti dei killer dell'agente 
di polizia Natale Mondo. -Il 
provvedimento contro Mon­
talbano, come il trasferi­
mento del vicequestore 
Francesco Accordino - ha 
detto Saveria Antiochia - è il 
segno di una involuzione. Si 
vogliono colpire gli investi­
gatori che con più coerenza 
lottano contro la mafia». Un 
messaggio lanciato alla pla­
tea in tono deciso, a nome 
di tutti i familiari delle vitti­
me di mafia presenti in sala. 

Giudici siciliani 
oggi a Roma 
Contrasti al Csm 
WM ROMA Da questo pome­
riggio i magistrati di Palermo 
saranno ascoltati a Roma dat 
comitato Antimafia e dalla pri­
ma commissione del Consi­
glio superiore della magistra­
tura, riuniti in seduta congiun­
ta Le audizioni, destinate a 
protrarsi nella giornata di do­
menica, sono state decise ieri 
sera a palazzo dei Marescialli, 
dopo una giornata intensa di 
riunioni, segnate anche da 
contrasti solo apparentemen­
te formali. Convocatisi sepa­
ratamente, il comitato Anti­
mafia, la prima commissione 
e la commissione Riforma si 
sono ritrovati in seduta comu­
ne alle 17 e hanno concluso i 
loro lavori intorno alle 21. 

Non si va, dunque, a Paler­
mo, come volevano certe in­
dicazioni della vigilia. Saran­
no i responsabili degli uffici 
fliudiziarì del capoluogo stel­
lano e i componenti del pool 

antimafia a venire nella capita* 
le per conferire con l'organo 
di autogoverno. Il Csm era già 
in ferie e i commissari sì sono 
convocati in tutta fretta per ri­
spondere alla sollecitazione 
del capo dello Slato (che è 
anche presidente di questo 
organismo). Occorre fare 
chiarezza sulle polemiche sol­
levate dalle dichiarazioni di 
Paolo Borsellino, procuratore 
della Repubblica di Marsala, 
in materia dì lotta alla mafia. 
Accuse di disimpegno, mosse 
in varie direzioni. Nel mirino, 
in particolare, il consigliere 
istruttore Antonino Meli, che 
il Csm aveva nominato a quel­
l'ufficio preferendolo a Gio­
vanni Falcone. Lo stesso Meli 
si è rivolto, in questi giorni, a) 
Csm con una lettera per far 
valere le sue ragioni. Potrà far­
lo, come si è detto, oggi stes­
so. 

D'accordo sull'esigenza di 
un'indagine approfondita, i 

consiglien del Csm, interve­
nuti assai numerosi alle con­
vocazioni di ieri, si sono divisi 
su questioni dì «metodo» che 
in realtà nascondono nodi irri­
solti circa i poteri del Csm e 
delle sue singole articolazioni. 
La sollecitazione di recarsi 
nell'isola, per dare- maggior 
peso e significato all'iniziati­
va, per poter sentire un nume­
ro maggiore di giudici, è risul­
tata minoritaria al termine di 
defatiganti discussioni e vota­
zioni. 

Pareri diversi anche sulle 
commissioni titolate a tenere 
le audizioni: in questo caso si 
è risolto con il coinvolgimene 
to di due di esse, unificate per 
l'occasione. 

Come si ricorderà, il comi­
tato Antimafia de) Csm, che è 
presieduto dal prof. Carlo 
Smuraglia, si era già recato in 
ispezione, mesi fa, in Sicilia, 
soffermandosi sia a Palermo 
che a Catania. In seguito ave­
va compiuto un'analoga mis­
sione in Calabria. Proprio dal­
la presidenza del comitato 
Antimafia si è insistito per ri­
petere, in questo delicato 
frangente, la visita al palazzo 
dì giustizia dì Palermo. Non è 
un caso che, giorno dopo 
giorno, si moltiplichino in 
quella sede di frontiera te voci 
che aderiscono alle critiche 
avanzate da Paolo Borsellino. 
Crìtiche che, significativamen­
te, hanno sollecitato il presi­
dente della Repubblica all'i­
nedita iniziativa dei giorni 
scorsi nei confronti del gover­
no e dello stesso Csm. 

W«ek end arroventato, 
dunque, oggi e domani, e non 
solo per la calura che attana­
glia la capitale. Non potranno 
non venire al pettine i nodi di 
quella drammatica «questione 
nazionale» che è, ogni giorno 
di più, la criminalità organiz­
zata. OF. In. 

Intervista al giudice Carmelo Conti, pruno presidente della Corte di Appello di Palermo 
sul clima di tensione che stanno vivendo in questi giorni i magistrati dell'isola 

Serve unità come per fl terrorismo 
Nelle funzioni di grande arbitro in una querelle 
dalle dimensioni gigantesche, Carmelo Conti, 
jirimo presidente di Corte d'appello, prende an­
che lui posizione con questa intervista 
all'.Unità». Si rivolge innanzitutto ai partiti: ritro­
vate contro il pericolo rappresentato dalla mafia 
la stessa unità che consentì allo Stato italiano dì 
sconfiggere il terrorismo. 
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•AVIRIO LODATO 

• i PALERMO. Un Intero pa­
lano di Giustina che scric­
chiola su sé stessa investito 
dal ciclone delle polemiche, 
Amicizie, trentennali che si 
spezzano. Capi degli "Ilici che 
si tolgono reciprocamente il 
saluto. Uno scontro aperto, al­
la luce del sole, Ira personalità 
(orti sul modo di -lare anilina-
Ila» qui in Sicilia, e un inevita­
bile codazzo di peone, attenti 
al vento che spira e pronti a 
salire sul tram che dovesse ri­
sultare «vincente». Brutto 
spelinolo, In ogni caso. Brut­
to spettacolo che trova il suo 
pubblico più divertito proprio 
negli esponenti di Cosa No­
stra i quali considerano il vele­
no di queste giornate palermi­
tane come un terno al Lotto. 

Benzina sul luoco ne è stata 
sparsa tanta. In compenso 
nessuno potrà più avere alibi, 
ad alcun livello, per dire .io 
non lo sapevo», 

Oggi un autorevolissimo in­
vito alla categoria magistrati 
viene dal massimo rappresen­
tante del distretta giudiziario: 
Carmelo Conti, 66 anni, primo 
presidente di Corte d'appello. 
Un invilo alla categoria magi­
strati, ma non un invito «cor­
porativo». Conti è allarmato di 
ironie alla potenza del nemi­
co-malia. 

«Stiamo attenti: Cosa No­
stra ha ripreso in pieno la sua 
attività. Ha ritrovato la sua 
compattezza, la sua capacità 
di intervento nel territorio. So­
prattutto la sua capacità dì 

condizionamento della de­
mocrazia. La mafia è viva, agi­
sce. Può tornare a colpire. 
Può tornare ad alzare lo 
sguardo contro rappresentan­
ti dello Stato». 

Tute polemiche, In questi 
anni, tante voci per sotto­
lineare (tuttamente che II 
fardello dcll'InlilaUva 
.antimafia» non può pesa­
re esclusivamente sulle 
•palle della magistratura. 
Eppure ci ritroviamo al 
punto di partenza, con una 
classe politica tiepida o di­
stratta. 

Lo Stato deve saper riscoprire 
la stessa unità di (ondo che 
riuscì a manifestare nei con­
fronti del terrorismo. Non sa­
remmo usciti vittoriosi da 
quello scontro senza la massi­
ma unità fra tutti i partiti. Que­
sto che oggi ci sovrasta è un 
pericolo di gran lunga più in­
quietante del terrorismo, esi­
ge una solidarietà fra le forze 
politiche ben più alta di quella 
che si consegui allora. Devo 
rilevare purtroppo che, fra ieri 
e oggi, in termini di intesa fra i 
grandi schieramenti politici, la 
forbice si è allargata. La com­

pattezza di fronte al nemico-
malia non è neanche lontana­
mente paragonabile a quella 
contro il terrorismo. È questo 
il vero nodo che bisogna scio­
gliere. 

Il capo dello Stato i Inter­
venuto sul caao-Palenno. 
La clamorosa denuncia del 
giudice Borsellino. La re­
plica di Meli. D successivo 
•lumie lanciato Ieri da 
Giordano In una Intervista 
all'Unità. Tanti altri magi­
strati che al sono eipressL 
Quale la sua opinione? 

L'intervento di Cossiga.è asso­
lutamente opportuno. È infatti 
essenziale mettere uno stop a 
questo andazzo: indipenden­
temente dalle ragioni o dai 
torti delle diverse parti in cau­
sa. La dialettica tra i vari uffici 
giudiziari è sacrosanta, ma 
non può tradursi in polemi­
che. L'iniziativa del presidente 
della Repubblica e utile anche 
perché serve a responsabiliz­
zare il ministro degli Interni, il 
ministro di Grazia e giustizia, 
l'intero Consiglio superiore 
della magistratura. 

Presidente, mi rendo con­
to che M, rivestendo la 

massima carte* nel di­
stretto, non vuole e non 
può entrare nel merito del­
le singole posizioni del 
suol colleghl. Resta un fat­
to: mal come In questo mo­
mento U fronte .antima­
fia» è apparso cosi lacera­
to. Coaa al è spezzato a Pa-

un grande disegno di nor­
malizzazione all'Intento di 
questo palazzo di Giusti­
zia. DI contro c'è chi al la­
menta per eccesal di «prò* 
tagonlsmoi che dovrebbe­
ro rimanere estranei allo 
alile di lavoro di un giudi­
ce. Tutto In regola. Invece, 

"alelT 

Se qualcosa si è rotto è un 
equilibrio di preziosa collabo­
razione fra diversi apparati. Si 
sono anche deteriorati i rap­
porti fra magistratura e poli­
zia. Più in generale un equili­
brio si è rotto quando up indi­
ziato è entrato con i suoi piedi 
negli uffici di una squadra mo­
bile e poi ne è uscito cadave­
re. Episodio traumatico, inim­
maginabile in uno Stato de­
mocratico. Episodio che ebbe 
gravissimi contraccolpi. Ri­
cordo ancora i poliziotti, a 
piazza Vittona, che sputavano 
sul ministro degli Interni. E fe­
ce bene Scalfaro - lo dissi e lo 
npeto - a rimuovere senza esi­
tazioni quanti andavano ri­
mossi. Oggi si avverte ancora 
l'onda lunga di quel maremo­
to. 

SI fa spesso riferimento ad 

Tentazioni di protagonismo ci 
sono state, ci sono, andavano 
e vanno mortificate, ti giudice 
ha il dovere di restare giudice, 
non può diventare giudice-
personaggio. L'impegno dei 
nostri uffici deve, essere raffor­
zato ma non con l'obiettivo di 
normalizzare le istituzioni, 
tentazione anche questa che 
spesso si manifesta. Per me 
normalizzazione significa sol­
tanto rendere «normali» - e 
normali da troppo tempo non 
lo sono - i livelli di convivenza 
nella città di Palermo. Per rag­
giungere questo traguardo 
ognuno deve fare la sua parte, 
deve essere messo in condi­
zione di lavorare inpace, non 
dimenticando mai però che è 
nostro preciso dovere non la­
sciare spazio al nemici delle 
istituzioni. 

Strage di Bologna: scarcerato Pazienza 
Francesco Pazienza torna in libertà. Il faccendiere 
ed ex capo di una branca deviata dei servìzi segre­
ti, ha lasciato nella serata di ieri le Carceri Nuove di 
Torino, dove era rinchiuso dal gennaio '87, per 
tornare a Urici, dove abitano i genitori. La decisio­
ne di concedergli la libertà provvisoria è stata pre­
sa dalla sezione istruttoria della Corte d'Appello di 
Bologna. 
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Frinisco Pazienza 

m BOLOGNA Soltanto venti 
giorni fa, Francesco Pazienza 
era stato condannato dalla 
Corte d'Assise di Bologna a 
dieci anni di carcere, di cui tre 
condonati, per calunnia ag­
gravata dalla finalità eversiva. 
Pazienza era stato ritenuto 
colpevole, assieme all'ex ca­
po della Loggia P2 Ucio Celli 
e agli ex ufficiali de) Sismi Pie­
tro Musumeci e Giuseppe Bei-
monte di quello che. secondo 
l'accusa, è stato il «più incre­
dibile depistaggio compiuto 
nei confronti delle indagini 
sulla strage alla stazione di 
Bologna del 2 agosto 1980» 

che causò 85 morti e duecen* 
to feriti. E proprio da Bologna, 
che si appresta a ricordare 
l'ottavo anniversario della 
strage dopo l'esito di un pro­
cesso che ha aperto uno spira­
glio di luce sulla verità, sono 
subito venute reazioni di rab­
bia e indignazione. Torquato 
Seccì, presidente dell'Asso­
ciazione dei familiari delle vit­
time, ha dichiarato. «Non ca­
pisco come si possa condan­
nare qualcuno per poi rimet­
terlo in libertà Mi pare che 
nella patria del diritto viga il 
notvdirttto per le vittime*. 

Pazienza, che è uscito dal 

carcere alle 19,06 sorrìdente 
e disteso, ha scambiato alcu­
ne battute con t giornalisti 
sporgendosi dal finestrino 
della «Thema» di uno dei suoi 
legali, Giuseppe De Gori. Sulla 
sentenza per la strage di Bolo­
gna non ha voluto fare com­
menti. «Quello che ho detto 
-ha osserv&to Pazienza- in 
aula a Bologna nessuno l'ha 
riportato...lo sono un corag­
gioso, devo dire che il presi­
dente della .sezione istruttoria 
delta Corte d'Appello ha un 
concetto migliore della giusti­
zia di altri magistrati italiani», 
Sul caso Cirillo ha dichiarato; 
«Avete visto tutti come è an­
dato a finire Per quattro anni 
avete scritto un sacco di cose, 
poi è finito tutto in quel mo­
do». Cosa farà ora' «Tornerò a 
(are il medico degli animali» 

•La liberta provvisoria era 
un atto dovuto -ha poi soste­
nuto un altro dei suoi legali. 
l'avvocato Scipione Del Vec­
chio - in qunnto degli altri ac­
cusati per la vicenda bologne­
se, Lieto Geli ì era fuori dal car­

cere e a Musumeci e Belmon-
te era già stata concessa la li­
bertà provvisoria». 

Estradato dagli Stati Uniti 
per essere processato per il 
fallimento del vecchio Banco 
Ambrosiano e per rispondere 
di numerose estorsioni e ten­
tate estorsioni, Pazienza fu 
rinchiuso alle Nuove di Torino 
il 19 giugno 1986.1 giudici mi­
lanesi gli concessero la libertà 
provvisoria alla fine di dicem­
bre, ma le manette scattarono 
nuovamente il 7 gennaio '87. 
Il nome di Pazienza, è noto, 
salta fuori in decine di casi 
clamorosi e misteriosi, la P2, ) 
servizi segreti deviati, il caso 
Cirillo, appunto la strage di 
Bologna, l'attentato al Papa, 
la fuga e la morte del banchie­
re Roberto Calvi, il crack del­
l'Ambrosiano e le vicende 
dello lor, la banca vaticana. 

«La decisione di concedere 
la libertà provvisoria a Pazien­
za -commenta Cesare Salvi, 
responsabile della sezione 
giustizia della Direzione del 
Pei- lascia sconcertati. Solo 

pochi giorni orsono la Corte 
d'Assise di Bologna, nel con­
dannare Pazienza per calun­
nia aggravata dalla finalità 
eversiva, aveva emesso un 
nuovo mandato dì cattura 
contro di luì. I giudici che ave­
vano esaminato.approfondita-
mente il ruolo di Pazienza, ri­
tenevano evidentemente che 
il mandato di cattura fosse ne­
cessario nell'interesse della 
giustìzia. C'è da domandarsi 
cosa sia accaduto in un peno 
do di tempo così breve per 
indurre altri giudici a modifi­
care questa valutazione vicino 
all'ottavo anniversario della 
strage. Più che mai vivi riman­
gono la vigilanza e l'impegno 
del Pei perché sia fatta giusti­
zia e i responsabili a tutti i li­
velli della trama eversiva sfo­
ciata nell'efferato massacro 
siano puniti come mentano» 

•Questa decisione -osserva 
Forte Ciò della Segreteria del­
la Federazione comunista bo­
lognese- rischia di essere di 
ostacolo al raggiungimento 
degli obbiettivi di verità e giu­
stizia» 

CONSORZIO PER L'IGIENE AMBIENTALE 
» Comuni di Cattolica Gabicce Misano Riccione Rimmi 5 Giovanni u 

Sede m Corono • Via Raibano 
M Sani arcangelo di R 

Avvisa di g«ra d'appalto per la realizzazione delle opere per l'adegua­
mento dei forni inceneritori alle disposizioni del D.P.R. 91S/82 

Ente appaltante. Consorzio par l ' Igian* ambientala di Cariano, Via Raibano 
Oggetto dell'appalto è la coatrui iona dalla camera d i poit-ccinbuatione a degli impianti di d e p u r a t o ­
ne dai lumi dalla due l ina* « l a t e n t i dall' impianto di incenerimento dal R.S.U. 1) L'appalto sari 
aggiudicato con il sistema della licitaiiont privata a norma dell art. 2 4 lett. b) della Legge 8 E 1977 n. 5 8 4 
a succestiva modifiche ed integrazioni aecondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa In 
baie ai seguenti Blamente d> valutazione che saranno applicati nell'ordine decrescente indicato­
l i vatoro tecnico dall'opera 
2) orano dell'offerta 
31 costo dell'esercizio 
4) tempo dt ultimazione lavori 

Per la valutazione della offerta ammesse in gara l'Amministrazione Appaltante si avvarrà di una apposita 
Commissiona Giudicatrice. 
Si procader* «rJ'aookidiceiione anche nel case che venga presentata una sola offerta valida. 
2 ) L'importo presunto • bea* d'appalto è di Lira 6 . 3 1 1 . 7 2 3 . 2 1 1 . 
Saranno considerate anormalmente basta e quindi escluse dalla gara le offerte che presentano una percen­
tuale di ribasso superiore alta madia delta percentuali delle offerte ammesse incrementate di 7 punti, 
3 t La opera saranno reat ina» nel territorio del Comune di Cenano. 
41 II termina di esecuzione aera indicato dal concorrente in sede di offerta e comunque non potrA esseri 
superiore a giorni 5 4 7 . 
SI La domanda di partecipazione redatta in lingua italiana dovranno pervenire al seguente indirizzo Consor­
zio par l'Igiene Ambientala Cariano. Via Raibano antro te ora 12 del giorno 2 0 agosto 1988 recapitala par 
poeta a mazzo di plico raccomandato oppure recapitate a mano da persona autorizzata dall'Impresa 
candidata 
0 ) La iettar* di invito a presentare offerta saranno spedite entro 1 0 giorni Calla data di cui al punto 

7 ) Le domanda di partaclpazron*. sottoscritte con firma autenticata dal Legale Rappresentante dell'lmpra-
sa. dovranno essere contenute in un plico sigillato contenente, oltre all'istanza di partecipazione, la; 
a) documentazione amministrativa di cui al successivo punto 10), 
b) la dichiarazioni di cui al successivo punto 11). 
8 ) La imprese concorrenti dovranno dimostrare, con U certificato di cui al successivo punto 10 a), di «Mere 
iscritta all'Albo Nazionale Costruttori nella ettagona prevalente dell'appalto che resta individuata nella 
categoria 12 b). per un importo adeguata. 

• I All'appalto sor» ammesM anche Imprese Riunite ai sensi delia Legge 8 .8 .1977 n. 5 8 4 a successive 
modificazioni. 
In tal caso I t Impresa devono attenerti aH'oaservanra di tutta le norme contenute nell'art. 2 0 e seguenti, 
deHa citata Legge a successive modificazioni. 
10) La documentazione amministrativa da allegare alla domanda di partecipazione alla gara è la seguente: 
a) certificato di iscrizione all'A.N.C., rilasciato in data non «menare a tre mesi da quella del presente bando, 
da cui risulti l'iscrizione alla categoria par importo adeguato. 
b) certificato dati* Cancellerai del Tribunale competente, di data non anteriore a due mesi da quella del 
presente bando, dal quale: 
— risultino gh estremi dell'atto costitutivo dell'Impresa a degli eventuali atti successivi modificativi delta 
stesso e/o dell'annesso Statuto: 
— risulti inoltre che l'Impresa non «i trova in stato di liquidazione, fallimento o concordato e che n d 
quinquennio anteriore alla data dal presente bando non u siano verificate per essa procedure del genera, 
Il suddetto certificato dava «stara completato con il nominativo di tutte le persone designate a rappresentati 
ed impegnare legalmente l i Società. 
Par la certificazioni di cut al punti a) • b) non sono ammesse dichiarazini sostitutive. 
ci II certificato Generala del Casellario Giudiziale, di data non anteriore a tre frissi dalla data del .presente 
bando. 
Detto certificato, nel caso di Impresa individuala, va presentato per H solo titolare della stessa e par 
l'eventuale Direttore Tecnico dell'Impresa, t e persona diversa dal titolare di essa. 
Par la società commerciali o cooperative va presentato par il Direttore Tecnico e nel casi di secreti in noma 
collettivo, par tutti i suoi componenti, mentre par le società m accomandita semplice va presentato per tutti 
gli accomandatari. Infine per la società di ogni tipo oltre che per il Direttore Tecnico, il certificato deve estere 
esibito per gli amministratori con poteri di rappresentanza. 
d) Certificato deH'I.N.P.S. comprovante che l'Impresa e in regola con II pagamento dei contributi. Nel caso 
In cui t't.N.P.S. non riesca a rilasciare nei tempi previsti par la presentazione dell'offerta II certificato relativo 
al pagamento dei contributi sociali è ammassa la dichiarazione sostitutiva dell'Impresa resa su carta legala 
con firma autenticata. 
e) Copia autentica od astratta autentico dei bilanci degli ultimi 3 esercizi 
— copia deHa denuncia annuale I.V.A. relativa agli ultimi tre esercizi 
— congrua referenze bancari* rilasciata da almeno tre primari Istituti di Credito nelle quali sia indicato; 
1) l'oggetto del presente bando 
2) che l'Impresa ha eempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità e puntualità 
3 ) e h * l'Istituto * disponibile • supportar* finanziariamente l'impresa nell'esecuzione dei lavori di cui 
trattasi. 
f) Dichiarazione di impegno da parte dì un Istituto di Credito a rilasciare, in favore dat soggetto partecipante, 
fidejussione bancario di importo pari al 5 % di quello contrattuale, per la durata dol lavori a titolo di cauziona 
definitiva. 
g) Elenco dei lavori «seguiti o in corso di esecuzione negli ultimi 5 anni. 
In cale* • ta l* elenco i candidati dovranno dichiarare, in relazione ai lavori eseguiti ed in corso avanti 
particolare riferimento «; quelli oggetto dat presente bando, di averne effettuato l'esecuzjpne a regola d'art i 
• con buon esito. eUegando te.ra4ttvaicw,i,,c*zlflni d e t T ^ t * Appaltante^ - J s 

11) Le dichiarazioni «a l l egare alla dé>nanda di partecipazione sonole seguenti' 
a) dichiarazione, con t y f r * W n 1 » & & di ave)>raalizzaté neH'uliimo quinquènne là^srV di costruzione^ ' 
forni d'incenerimento di R.S.U. di Impegno paragonabile a quelli oggetto de) presente bando, e con I* 
seguenti caraneristiche: potenziali!* 1 0 0 t/giorno di R.S.U. allegando idonea certificazione dell'Ente Com­
mittente atta a dimostrar* la regolare esecuzione. 
b) La Imprese concorrenti dovranno dichiarare e successivamente comprovare che I lavori d) costruzione 
dead impianti aopra citati soo stati da loro eseguiti singolarmente o in raggruppamento con altre Imprese In 
seguito ad agg>udioaiion* dirotta da parta degli Enti Committenti. 
In caso di Impresa riunite, U requisito di cui al precederne punto a) dovrà essere posseduto per intero dada 
capogruppo. 
e) Una dKhtarazion* autenticata circa l'attrezzatura, i mazzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di cui li 

d) Una drcruarezton* autenticata con la quale l'Impresa: 
— indica l'organico medio annuo del personale dipendente suddiviso per operai, Impiegati e dirigenti, con 
riferimento agh ultimi 3 anni; — si impegna ad assumere almeno il 6 0 % del personale occorrente per 
l'esecuzione dei lavori oggetto del presente bando, nella provincia in cui si svolgeranno i lavori stessi, 

e ) Una dichiarazione autenticata indicante i tecnici e gì. organi tecnici di cui l'Impresa dispone allegando ti 
curriculum ed i titoli di studio dai direttori Menici. 
t) Una dwWarazione autenticata che l'Impresa * a conoscenza di tutte le norme specifiche che regolano gli 
appalti finanziati « art. 14 Legga 2 8 . 1 2 . 1 9 8 6 n, 4 1 (F.I.O 1986) e delle delibare del C.l.P.E, ad essa 
relativa. 
g) Una dichiarazione autenticata con la quale l'Impresa attesti, assumendosi la piana responsabilità, di non 
trovarsi in alcuno dei motivi di esclusione di cui all'art. 13 della Legge 8 8 .1977 n 5 8 4 e successiva 
modificazioni, h) una dichiarazione autenticata con la quale l'Impresa attesti di non trovarsi nelle condizioni 
ostative previste dalla Legge 13 .9 .1982 n. 6 4 6 • successive modificazioni, concernenti particolari provve­
dimenti m materia di lotta «Ha delinquenza mafiosa. 
Nel caso di Impresa Riunite In asaociauone temporanea la documentazione dovrà essere fornita da tutte la 
Imprese, insieme alla documentazione attestante la costituzione del raggruppamento nelle forme richieste 
dati* normativa vigente. 
Si precisa e h * l'Ente Appettante al riserva la facoltà di valutare se il complesso delle indicazioni fornite da] 
candidati aia, ta l* da costituire requisito sufficiente di ammissibilità alla gara ed inoltre ogni difformità e /o 
incompletezza * / o amar. formali * / o sostanziali nella documentazione sopra indicata, costituisce di per e t 
motivo di esclusione. 
Le istanze di invito non vincolano m alcun modo l'Ente Appaltante che si riserva la facoltà di affidare lotti 
successivi secondo-quanto previsto dall'art. 12 della Legge 3.1 1978 n. 1 ed art 5 lettera g) della Legge 
8 .6 1977 n, 5 8 4 . 12 ) Il presente bando è stato inviato per la pubblicazione all'Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della C.E.E. il 2 8 . 7 . 1 9 8 8 nonché ella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 2 8 . 7 . 1 9 8 8 , 
Coriano, 2 8 luglio 1988 . 

IL PRESIDENTE d o n . Enrico Gneasl 

COMUNE DI PISTOIA 
Avviso dì gare 

Il Comune di Pistoia intende indire le seguenti licitazioni 
private: 
1 ) 1 ° stralcio potenziamento Acquedotto P.se derivazio­

ni torrenti Bure di Saggio e Bure di Samomoro 
Importo a bis* di gara di L. 753.787.212 

2) Rifacimento pevimentazioni lastricate e ristruttura­
zioni aervizi vie: Del Lastrone, Dei Fabbri e Stracceria 
Importo • base di gare di L. 830.507.750 

Si precisa che il finanziamento delle suddette opere e in 
via di adesione. 

Le Imprese interessate in possesso delle relative iscrizio­
ni all'Albo Nazionale Costruttori rispettivamente Cat. 
10/A per l'importo di L. 1.500.000.000 e Cat. 6 par 
l'importo di L. 1.500.000.000 dovranno far pervenire 
entro il 24.8.1988 domanda in carte legale indirizzata al 
Comune di Pistole, Piazza Duomo, Ufficio Contratti, cor­
rodete della dichiarazione dei lavori eseguiti negli ultimi 
tre anni nonché di referenze bancarie, e certificato di 
iscrizione eli'Albo Nazionale Costruttori. Sono ammesse 
e partecipare anche le Imprese Riunite, come previsto 
all'art. 20 della Legge 8.8.1977 n. 584. 

IL SINDACO 

l a famiglia Spadoni Gentili ringra­
zia quanti, compagni ed amici, han­
no voluto partecipare al dolore per 
la perdita del loro caro 

WALTER 
Roma, 30 luglio 1988 

Ricorre il 2* anniversario della mor-
ledi 

GIULIANA e COSTANTINO 
GUBIGTTI 

i figli Massimo e Paola li ricordano 
con affetto sottosenvendo per l'U­
nità. 
Roma. 30 luglio 1988 

Profondamente addolorati per la 
scomparsa del caro compagno 

BONOMO TOMINEZ 
Fondatore del nostro partito, valo­
roso antifascista et compagno di 
lotta di Luigi Frausin, il compagno 
Tominez ha operata intelligente-
mente tra gli emigrati italiani in di­
versi paesi europei Dirigente dell» 
Resistenza è stato componente del 
Cln Triveneto et dopo la Liberazio­
ne ha svolto intensa attivila sinda­
cale in Lombardia et Trieste Vi DKK 
ghiaino di trasmettere alla (amigli* 
del compagno Tornine* ei a tutti 1 
comunisti triestini, le commosse 
condoglianze del Comitato centra' 
le et della Commissione centrale di 
controllo 

Segreteria Nazionale del Pel 
Roma, 30 luglio 1988 

6 l'Unità 
Sabato 
30 luglio 1988 

Hill» 


